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Le prossime elezioni generali. 


So il Ministero attualo non è vivace, 
la Camora olettiva è a dirittara mori: 
bonda, © giù sì scorgono sintomi della| 
sta decomposizione. Non è più questione] 
che di mesi. Fa d'uopo dunque pensare 
per tempo ai successori. 

So non intendiamo di buzzo buono al 
rinnovellamento migliore. dell'Assemblea 
legielativa, é molto probabilo che lo \ele- 
zioni ai faranno col solito scarso concorso 
di cittadini, per smnnoanza di uno: scopo 
ion preciso/0 definito che desti: profonde | 
interesse; cho In nuova Assemblea ti-| 
marrd composta sottosopra degli ele: 
menti medesimi della presenta e che por- 
tanto non dard fratti migliori, ci la 
scierà sempro nell'incertezza, non riso 
vord medsuna guetione. 

Bandite-lo elezioni generali. sl aprirà 
la lotta sn tutta la linea, nella stampa 
periodica, nelle dichiarazioni dei candi- 
dati, nello consioni, noi orocchi politici, 
nelle adunanze preparatorio, Ma qnale 
sarà l'obbiotivo dei combattenti? 

Natoralmeute risorgerà subito la con- 
tesa fra candidati di destra e di ainistra 
© faranno asche copolino pochi candidati | 
estremi, che la. Costituzione vorrebbero 
mettere în un calcetto. 

Ma questa divisione, tolta di peso dalla 
Franvia, è ormai rancida 6 vista, e non 
farebbe clie accrescere la confusione. Chi 
Vi si raccnpiezzerebbs ancora col Mini 
atoro attualo, sotto il cui reggimento ab- 
biamo visto scomporsi quelle, antiche 
parti, rendero 10 steso partito coloro chie 
non s'erano, mai incontrati sullo stesso 
tarreno, sologliera) persino la giunta della 
sinistra, dopo la diserzione di parecchi 
do'suol mombri più ragguardevoli? 

Lascieranno da parto quelle antiquate) 
finzioni per ischierarai semplicemente o 
dalla putte del Governo, o da-quella del- 
l'opposizione? Ma l'opposizione non è chie) 
una negaziono, non implica un program- 
ma intorno ul quale si possano rannodare 
gli elettori. L'opposizione è multiforme , 
può comprendoro gli elementi più disp 
rati, brevemente, nou si può dire una 
bandiera. Alouni sono oppositori per ten 
portamento, per ritrosia ,, per. tradizione 
italiana della triatizia dei governi, come 
altri sono govaruativi per doeilità , peri 
paura che osteggiando il Goyerno, quale 
cl esso sia, tutto vada a rotoli: ma nè 
l'opposizione sistematica ,, nè la servilità 
sono principi 
































Ma che cosa per altra parte significa 
omni la parte ministeriale ? Primiera- 
‘mente il Ministero è tntt'altro che unito, 
compatto, tale‘ che possa dar alla na- 
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Seeno della vl Australia. 
— Come sono stupido! tiapose il mer- 
cante; mi enpitano qui tante persone che 
‘sposso no scaublo i nomi; ma gli amisi 
non li dimentico, mio vecchio camerata. 
Di doye venito adunque, e dove andate ? 

— Posso facilmento rispondere ad una| 
dello vostro domando, disse; Toby aspra» 
mente; quanto all'altra gli è on tantino 
più diffoile; arrivo dritto dritto dai bo. 
achi: dove vado? questo dipende dalle 
circostanze, 

— Ebbene, signori, che posso fare per| 
voi? chiese il mercante recandosi dietro! 
al banco ed offrendo ai due venuti duo 
bicchieri ed una bottiglia d'acquavita. 
Servitevi, vi prego, e mettetevene quanto 
vi placo, Como, Toby, non prendeto dell'a- 
equavita? 

— Preferisco il curagao, replioò que. 
at'altimo, porgendo il ano bicchiera e fa: 
cendoselo riompiere per metà del. liquore 





#lone, ove ottenga nia maggioranza am. 
pia e durevole, la guarentigia che il 
Paese trovi finalmente. il suo assetto fi- 
manziario , economico ed amministrativo. 
Avbiamo visto gli screzi del ministro 
della pubblica istrazione 00’ suoi colle: 
glil, che lo laseiarono in asso ; quasi 
demolito nella pubblica opinione il mi- 
‘nlstro della guerra ; minacciati altri mi- 
niatri di dover cedere il loro portafogli 
per lasciare Îl posto al altri gruppi del: 
l'Assemblea, quasichè fl presidento del 
Consiglio vada a tentoni © purchè duri 
il potero si rivolga .a destra od a manca, 
Îl che può dar. segno di abilità parla- 
‘mentare, non serto di convinelmenti pro- 
fondi. 

Ma il presidente ‘sterso del Consiglio, 
ju cui s'imperna l’amministrasione, con 
tutto il sno innegabile ingegno, la sua 
eloquenza, la sua dottrina, la pratica 
ole deve aver acquistata negli affari, è 
forse tale che basti il nominaro de' suoi 
devoti per essere, sicuri che la sdruscita 
nave dollo Stato possa finalmente entrare 
in porto? È forse un Cavonr, un Peel, un 
Gladstone? I suoi più eviscerati non 0+ 
‘tano sicnramente fare tale paragone, non 
gli afiderebbero) senza: psritanza la nom- 








‘ma degli affari. Di fatto non è più uomo|5 


nidovo e non si può sperare cha sla per 
fare molto più di ciò che ba fatto. 

Ministro delle finanze egli non pre- 
‘sentò nn piano: che cessasse il disavanzo. 
Ancorclò si vincessoro tutte le suo pro- 
posto, alenne delle quali sono. tali che 
neppure uno stomaco di strazzo lo po- 
trebbe digerire, la meta non sarebbe rag: 
giunta, ma vi ci saremmo solo avvici: 
nati alquanto. Non fece nulla, se vo- 
gliamo esser sinceri e lusolare | pregiu- 
dizì da banda, per cnrare quel malanno 
del corso forzato, non fece altro che mu- 
tare le forme e perpetuarlo. Le riforme 
amministrative tanto sospirato 0. che a- 
vrebbero giovato cotanto anche all’ass 
to delle finanze egli le mandò alle ca- 
lendo greclie. Le economio pol nono l'al- 
tino de' auoi pensieri. Dunque. bisogna 
pensare a far ciò che non seppe o non 
osò fare, con tatto Ie sue bmone inten- 
zioni, il algnor Marco Minghetti. 

Tu altro parole bisogna. porre. netta: 
mente lo questioni, indicare i mali pi 
urgenti, differire i miglioramenti che non 
si possono ancora prndentemento | effet- 
tnare, perchò impedirebbero la enra doi 
predetti mali, appigliarsì coraggiosa. 
‘mente ai rimedi, scegliere coloro che al 
biano fermo volere di usarli, senza ii 
Vestigare se abbiano simpatie. per la ‘si 
nistra 0 per la destra, se vogliano andur 
‘a versi al signor. Minghetti o al signor 
Crispi. Dobbiamo innalzare una casa 
nuova. In altre parole se vogliamo. clie 

















clio aveva chiesto. Alla vostra saluto ca- 
merata ! 

Holburg esitò durante alcuni secondi, 
trattenuto; dalle buone disposizioni che 
(sonneechiavano ancora nell'interno del 
(sno animo: ma la passione pei liquidi 
spititosi,, facendosi ardente .e' quasi. irre- 
sistibile, s'impadroni tosto della sua per- 
sona e non lo lasciò in riposo finchè non 
‘ebba ceduto alla tentazione. Se fosse stato 
nolo forso avrebbe trionfato. — Ma, disss 
egli colmandosi il bicchiere con mano tro- 
‘manto, “questa è l’ultima volta; sono de- 
bolo ed ho bisogno di riacquistar lo forza 
perdute. — 

— La vostra mano trema, disse il mer- 
‘tanto cho l'osservava, questa bibita vi 
forà del bene; è nn curasao di primal 
‘qualità, e nulla evvi di migliore per la 
'aninto: 30 no darebbe ad un ragazzo senza 
pericolo di nuocergli. 

— Aveto del tabacco, camerata ?. do- 
mandò indi Toby al mercante. 

— E como volete che io. facessi a vi-| 
‘vere so non vendessi del tabacco? replicò 
questi ridendo, Eccoveno di prima qualità; 
ni liquefa sulla lingua ed è più dolce de) | 
‘ancehero, Che volete d'altro? Ah! aveto| 
bisogno d'abiti, non è vero? soggiunse 
legli, volgendosi ad Hohburg, ‘il quale 
stava esaminando alenni articoli d'abbi- 
[gliamento, appesi intorno alle. bottega. 
[Questa che toccate ora è una stoffa ec- 

















Il paesò sia tranquillo, prospero, ori: 
nato dobbiamo, finché ‘sinmo a tempo, 
proporei mn programma ben netto e dare 
il mandato a chi sia peranao della bontà 
di esso © deliberato ad attuarlo. Espor- 
remo altra volta quale secondo noi abbia 

‘ad essere quel programma, 
Quorgnò , 35, — Tl grande cotonificio è 
comincierà a la-| 








mo, 25, — Ieri, ncrive la, Perseve- 
i; veul pubblicata la sentenza della 
[Corto ‘d'Appello nel processo della Casta. So- 
cisle, I risultati più Importanti sono i se- 
guenti: > 

Ta Corte) rigetta le eccezioni pregiudiziali 
sollevate dal Collegio della difesa, nonchè gli 
‘appelli parziali che erazio ststi Jaterposti con- 
tro la regolarità del dibattimento. tenuto in 
primo istanza e le ordinanze proferite nel 
corso del medesimo. 

Nel merito della cans4, la nentetiza, della 
Corte è, per quanto riguarda i principi è le 
parti sostanziali, una. conferma pura 6 sem- 
plice di quella dei primi giadici. 

La Corte ritenne, come il tribunale, che le 
operazioni contitueati soggetto, dello. impnta- 
‘ioni sono colposo e furono; causa. del falii- 
ment, dichiarò quindi un'altro volta che i 
fgnori Bettonico,, Cordiviole, Cugia, Hansu, 
Villa, Barzaghi, Mazzoni, Puggeri ‘o Amici, 
tutti ‘quali amministrafori, sono colpevoli del 
reato di bancarotta semplice Joro. sacritto è 

isto dall'articolo 098 del Codice ii com: 
mercio. 
Discendendo all'esame della parto che ‘îa- 
cino ha avuto iu questo reato, la Corte ha 
portato qualche modificaziono al giudizio di 
Prima istariza, limitando Ja responsatilità del 
"signor Mazzoni all'operazione relativa allo mi- 
‘niera. di Vandigliano, ed esonerano da respon: 

tà Bettonico negli affari Gasparini, Rug: 
peri negli affari Villa:Rescalli,, Barzaghi ne: 
gli affari Piazeoni. 

La Corte poi ha ritennto di mitigure la po- 
na iuflittà dai primi giudici fuo a portarla 
por tutti nell'ambito di tre mesi di carcere i 
modo da estendere a tatti il beneficio. delli 
‘indistin. portata dal decrsto 29 aprila 1868, 6 
perciò ha dichiarato non farsì Inogo a_prote- 
dimento, essendo abolita per questa ragione 
l'azione! penale. Per quanto riguarda la re- 
pognabilità. civile, la Corte, ritenuta. pien 
‘nente regolare In' costituzione in parte civile 
‘dei Sindaci come rappresentanti dei 
'reditori, ba condannato gi'i 
‘ire jl danno recato alla m 
loro imputati, rimettendone la Lioni 
‘alta sodo civile. 

La Corte finalmente trovo di 
‘gnuri Luviosa, Minetti, Vercieri e Caprare, 
[dalle aocnso loro ascritte è dalle. consegusuti 
responsabilità. 
pa Dicesi cho gl 

























































palati intenitano provredorsi 
ione contro tale sentenza. 


Livorno, 24. — Scrive il Corriere Ila: 
Tiano 
Teri venne lanciato în mara a Livorno , dal 
‘cantiere dei fratelli Orlaxdo, il piroscafo Enme, 
il! primo bastimento in ferro di gigantesché 
proporzioni (4000 tonnellate) che siasi costentto 
completamento in Italie. 

Il varo avvenne felicemente , ma la nave 
'airata ‘in ncqua nel bacino , andò » urtare 

una corda, urto che gettò iu 

degli spettatori, tra i quali nuo 
dei figli dell'ingeguere Orlazilo: Ma non ci fa 
‘ltro guaio che quello d'un bagno involonta» 
rio, porohé le cinque persouo immediatamente 
Mockuze, 59 n cino dall'acquo senz dauo 
'léuno. 

















cellente, solida pari al cuoio, e liscia co- 
me la sett. Il prezzo è notato sulla po- 
lizzina. 

— Ebbene ! come vanno gli affari q 
‘domandò Toby al mercante mentre Hoh- 
‘burg guardava gli abiti; vi oi è sicuri?) 
— Non troppo, rispose l’altro sommes- 
samente: la polizia locale: ha fatto ap: 
ponto quest'oggi dello perlustrazioni in 
‘ogni direzione ; non avete incontrato nes- 
‘Buno de' suoi agenti? 

— La polizia locale! selamò Il bandito 
sorpreso e scontento insieme ; dunquo an- 
che in questo paese sieto custoditi da co- 
testi canì, come nel nord dell'Australia? 

— No; ‘aeasuno qui ebbe in pensiero di 
orgonizzsro mna compagnia di poliziotti, 
replicò il negoziante; gli agenti di cui 
Vi parlo arrivano, direttamente dal Mmr- 
ay; liauno inseguito fino presso il fnme 
un certo camerata del quale non voglio 
‘pronunciare fl nome, e stanno ora sulle| 
traccie dell'altro. Oh! Johnny, il riposo] 
dell'anima vostra mi costò già tro messe, 
‘o vi ritrovo ora vivo e sano ! Non è ill 
‘modo questo di beffarsi dei vecchi amfoi! 

— Allora sarà pradente ch'io mi guardi, 
fece il bandito senza rispondere allo scherzo 
‘del ano interlocntore. Quei cani conoscono 
i mibi connotati come 16 possedessero una 
dello vile fotografie, o malgrado tutto le 
‘tntuzie dì eni nono capace, non sarei fug- 














gito dalle loro mani se una pioggia dl- 














lerno, 1. — Siamo ju piena cri 
‘vitipale, Il Gove'av lia sciolto in mn tratto 
il Municipio, ed il procuratore del Re proceda 
contro alcuni assìesori ed impiegati del Co. 
mon8. 

‘Sevondo ina corrispondenza del: Piccolo di 
Napoli; la catastrofe. avrebbe (avuto. origine 
[dal neg uenta fatto: 

TI casalere commnale di Saleruo, contro ogi 
regola di buona, amministrazione, rimetteva 
denaro pei trovatolli ad ta impiegato suo 
mito intimo, senza controllo alcuno. Per due 











#1 notò cho di trovate non n8 morivano mai. 
Ditatti l'impiegato amico. del. cassiere 
‘che morivano Îî portava sempre nel regiatro 
come vivi cral al pagura egualmente 

tl © per vivi. Quenta prima scoverta meo sulle 
trascio di alte, SI seppe che Ja Jaogo di 90 
ila alioggi militi il MonsoIpio) mae avere 
agaci dae terzi di più, Che in paglia peri 
Soldati era portata limitatamente. ‘E corì da 
Ha governo comunale tranquillo, fuel, seme 
Blice, da un Consiglio abbratanza onito, un 
chicco, ui nccosatsi @ vicenia, nn. trascen-| 
Gero n ’maniere. de trivio, ‘nn dimettersi. di 




















consiglieri, ed infine la mano del'Goveruo che 
tronca il ‘nodo gordiano ‘e’ scioglie il Con- 
ciglio: 
—La Gazzetta di Salerno aununzia che per 
‘mandato dell’antorità giudiziaria veniva tratto 
lella Banca Agricola, 


in arresto il cassiere 





ATTI UFFICIALI 


Lia Gazselta U/iciale del 23 febbraio. reen: 
1. Un regio decreto (, 1794), dell'é 
febbraio; 1874, che fima_ il mazsimem delle in- 
‘dennità. aunnali di cauzione dovuto ai conta- 
bili dell'Awministrazione dei telegraî. 

2. Un regio decreto (u. 1785), dell'8 
febbraio, che dichiara opera di pubblica uti 
tà ln sistemazione del distretto militare di 
[Como. 

3, Un regio decreto (i. DCCC, parte 
[stippl.); del 2 febbraio, clio autorizza ja Ban- 
ca Couellese, sedente in Canelli, @ he opprova 
lo stetato, 

4. Un reglo decreto (i. DOCCI, parte 
‘suppl.); del 1° febbraio, che autorizza la Ban- 
ca Mutua, Popolare di "Luciano, sedente in 
[Liancinno, e me approva lo statuto. 

5. Nomine nell'Ordno della Corona dI 
tal 










Dispoi 
rio, fiale 
a preside: 

i ‘Torino. 


CRONACA CITTADINA 


4 Circolo filolegico di Torino, 
via Mercanti, n. 16, 


Domenica prossima, 


lomi nel personale giudizio: 
mina del csv. Carlo. Piccati| 
sezione della. Corte d'Appello 























alle to 2 11 pom. il 
(cav; Casimiro Dauns' terrà nelle saio del dir- 
‘colo ua conferenza avente per tema: Comme: 
‘morazione del comm. Domenico Fromis. 
L'ingresso è libero anche. allo: persone e- 
straec al Circolo. 

< Comizio agrario del circon- 
‘ario di Torino. — Venerdì, 27 corr., | 
‘lle ore & pom., avrà Îuogo'la 19 conferenza 
in contiunazione del tema: Za popolazione 
‘gricoli italiana, relatore il sig. prof. Ales 


andro Gill. 
La Direzione. 

w Beneficenza, — Il sottoscritto in} 
nome dei poverelli della P. C. ringrazia, i si-| 
(giori componenti la Società, Polichinelles pe 
l'oblazione fatte ieri ai medesimi iu L. 200, 

@. Bannras, riconoscente. "| 
@ Ansoclazione il Commercio. 
— Domenica, 29, ebbe luogo l'amuunciata n 
































rotta e la piena del fumo non m'avessero 
‘aiutato. 

— Guardato : eccovi un regalo dei vo. 
stri amici neri, fece osservare il mercante 
mostrando a Toby un foglio affisso al 
muro; 

— Vi sono forse qui i miei connotati? 
chiese Toby atterrito, 

— Non i vostri, ma quelli del vostro 
compagno Jack Loudon. Le sue traccie 
farono seguito fino agli stabilimenti, è 
non le si smarrirono che verso lo mi- 
'niero di Burra-Burra, I neri lo cercano ora 
qui nei dintorni; pare che costuî sia un 
‘pericoloso mariuoto. 

— Bah! replicò Toby. con. disprezzo, 
costni non è che uno spaccamonto, parla 
ricereatamente 6 vive coi rinoiviliti; per 
lo imprese poi non ne val nulla. 

— Ah! al! so gli è como voi dite, re: 
Iplicò il mercante ridendo, sono meravi- 
gliato che cl mettano tanta importanza 
nel riprenderlo. 

— È sempre la stessa storia, soggiunse| 
[Toby; nello stesso modo che noi non vi- 
‘viamo tranquilli quando sappiamo che 
‘una di coteste spie gira nei dintorni, 
‘costoro si sentono in disagio quando un 
prigioniere sì libera dal carcere, Credete| 
voi ch'ess! temano Jack London il quale 
(non saprebbe nuocere ad una pecora? cp- 
puro lo inseguono per togliere i cattivi 
esempi: polchè, vedeto, 50 la polizia non 














‘atini o più tatto andò per bene, Un bel giorno | 





rino (estar 


iazioni Rauno, principio col 1° feci 16 di ogui meio. 


Tatartion, 25° Céal. yer Îipea 9 spazio di ltne. 









‘on patito È monsoni ti oliruit 
‘potica ELE eidrai con i 
po tend si" 





‘dtiinoza di totti i membri componenti la nuora 
Associazione generale 12 Commercio allo scopo 
di eleggere. la presidenza, la vice-presilenza 
‘ed i quindici consiglieri componenti l'amtuin 
‘e della medesima. 

Primieramento! venne approvata al tneni- 
‘Mmità. la proroga al 1°'aprilo per Ja decorrenza 
i da ciasena socio. Dopo 

ate dal ‘sig: Albertini 
(Giacomo in parte d'encomio per ‘la cessata 
(Commissione la. quale in sì poso tempo ba po- 
tuto, éen' non lievi. fatiche ed impegni, far 
progredito sì celramente le costitazione d'una 
istituzione che sembrava in principio, a molti, 
Nu'utopîa, e: parte racoomandaudo ‘È tutti di 
inscrivere. nello nchedo individui. provati. per 
fenno, abilità e selo per la (cosa. comrine, ei 
passb allo scrutinio dei. voti, 







































i ed il risultato. 
Î no è prova, che Je poclie suo 
Parole non furono seminato in infecopto tare 
reno. 

Ecso ‘intant 
Presenti 201. 

Per la presidenza: 

Cav, Rambosio Pietro, elba voti $8. 

Cav. Canaveri Giovanni, 85: ballottaggio. 
Sa/190 votanti che ancor rimanevano nelle 
ale, ebbero voti: 

Cav. Rambosio Pietro, 85: 

Car. Canaveri Giovanni, 65. 

Eletto a presidente il car. Rambosio Pietro. 
Alla vice-presidenza veuno eletto e dopo 


pote bnlottaggio, duci 0 mastaità, i sge 
‘Albertini Giaconi È 


I quiudici consiglieri ‘sono: 





risnitato delle elezioni: 

















1. Martini cav, Alessanlro cen voti 103 
2: Muratore Gionnnì 86 
3. Segre Mosse B. si 
4. Streglio Carlo sÌ 
5. Maranzane Pietro n 
8. Beltrami Carlo m 
7. Tensi Gio, Batt. 88 
8. Rigliani Alessandro s 
9, Tosetti Luigi 6 

10: Cav, Canaveri (Del 

11; Obert Stefano sa 

19; Rarberia Paolo sl 

18; Delleani Cesaro 4 

14: Costa Carlo 46 

18. Dominici Pilippo 4‘ 


La cessata Commisione porge i più vivi 
ringraziamenti a tutti‘ quelli cho correndo nu- 
merusi x farsi jacrivero, quali ccl, concorsero 
id effettuare un'istituzione promotse da pochi 
‘del ‘stoî componenti, dandole in pari tempo 

idissime. prova di fducia confidando nel sio 
Programma © nei evi primi lavori; iatauto fa 
Votlacchè l'associazione. progrodissa sì di 
reud$raî degna d'emulazione santo per i prin- 
cipii su cui è basata, come per la Buona sua 
‘att nistrazione. 


“ Dalla pastorale dell'Arcive- 
‘ncovo di Torino togliamo alcuni brani 
i più ealienti, ed Uonny soi qui mal y pens 
«E chi, se non lo spitito impudico, poteva 
mai insegnare ‘allo donna quelle pudità cho 
‘si dicono di moda e che costitufacono il ve- 
tire di gala? Como mai nua faucinlla, una 
giovaue, una douna maritata, una vedova può 
‘pretenilere d'oppartenete a Gesù Oriato, di a- 
verne lo apirito, di exsere discepola della’ croce, 
di aver diritto’ nl paradiso, mostrandosi nelle 
nei convegui, nel banchetti con simili 
nudità? E non vi'accorgete, o misere, che 
fate! delle vostre persone: un inciampo terri. 
bile alla: virtù, nn allettamento; funesto, alla 
libidine, un'esca di concupiscensa, ‘un invito 
Al male? Como anai supporre ché in voi di 
mori.l'amore di Gesù Cristo, dacchè con qne- 
ato; vostro vestire libidinoao ‘gli rovinate le.a- 
nimo © gettato il velsno dell'impurità chi su 
in quanti cuori finora, immacalati 7 
«Né possiamo trattenereî anche dall'ammo- 
niro severamento. le femmine. cha portano 






































acehiappasse i fuggitivi o non li farisse 
le: prigioni rimarrebbero vote, 
L'attenzione di Hohburg era stata ri- 
chiamata da quel foglio. applocicato al 
muro; ma la fuga d'un deportato era al- 
lora cosa troppo comune  pershè egli se 
no oconpasse più oltre, cosicchè Jettene 
le prime righe, volse in là gli ocohi. 
— Cento lire vsterlino, di ricompensa, 
‘osservò Toby sorridendo, quando gli fn 
‘piegato il contenuto del foglio. Diavolo! 
sarebbo un buon affare! 

— Lo crodo anch'io! replicò il nego- 
ziante: cento lire sterline e grazia piena 
ed intera di qualangue delitto per chi 
‘consegnerà  codest’individo!. © I magi- 
‘strati, dice. quel foglio, 0 gli agenti sono 
egualmente richiesti di consegnare morto 
‘o vivo, nelle mani della. polizia, Jack 
London, altrimenti detto Murphy, ecc., 
‘ece., » poichè Il camerata. all'occasione 
(cambia di nome secondo lo. circostanze, 
Seguo indi la descrizione esatta della di 
lui persona, la quale però ‘egli pnò cam- 
biaral a sno talento, poichè si dice che 
(otesto figlinolo di Satana s'intenda mol- 
tissimo di travestimenti. Sì soggiunge 
poi, per misura di precauzione, cho Jack 
London dev'essere ora nel Sud, dove ces» 
cherà sieuraniento d'imbarcarsi; 0 ad A- 
‘delaide 0 in qualche ‘altro punto della 
costa. 








(Continua 
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chiesa il capo 0 al tatto senza velo o con so: | dovesse risalire Ja risponisabilità della: scom-|virtà , (eexza speranza di poterli mal più. in- 


pra: nn on ‘60 che di materia trasparente che 
lascia vedere tutta lè vanità della loro copi- 
Blintura; Ia qualo grave mancanza è in titta 
Tealià ua econcia profanazione del luogo sa: 

Nin portare ln jnverecondia nella; casa di Dio, 
nin porre l'incentivo alla impudicizia presso gli 
altari, dove solo, dovreblis. prevalere lo stri 
mento della virtù. n 


«i 1 famoso mesante aderto il 66 
miniature 0 di 5079 iaiiti hi cuoco del tei 
Si di Pisto Peragibo, uil. mese vie. na 
tutti gl'intenenti fo diciamo 1 più belt © 
Hrerit (cho eleta în Taio, è folietmente 

Fivato iu porto, cioè ‘a ora diligenta 
Madito negli steli di Stato ia “Tori 

Pec arrivo agli archivi peroni uti una 
catia Hate i eveati. cho merito. di er 
Sete convesiti dat. mostri lettori, tanto, iù 
to to Gaseetta Dirmontoso ebbe ln forenna, 
Le cometa felbraio, di «essere Ta. prima nd 
Sscrnate l'eiatengi ia Torino di ‘quessa ta: 
Dendo cagulator 

‘Qneito noti ria rowaed ‘um aricoletto 
AICSISiTre nella Gasseclo del Zoprto del 18 
delta 

7a plilutto aticalitto sî Seoprivazo. gli cb 
tari 

Si dioera in sostanza; IL famiono ietato 3 
du quelule tempo poet sseretamente ia ven: 
cita gi vi a per parto. di: nimnieri enter: 
CHE I Pitt alte i ct) ua'atrta 
‘i iizo 40 milo, orta cho fu rigutata colse 
topoo esigua. 

TI suanoserilto mob è di prosista. privata, 
mi rdel Capniolo metropolitano AL quale, noi 
do può veaiere perche vi osta l'art, 404 del 
Golice onile. 

Queste covo onptà dalla benemeri 

perdhò se ne t6. 
qtipaseo ma ap e cd tento. pi 
hs vi sapera come. ad (alenbi ricchi ignori 
cho averaao socio dicertamente per eutrare 
Sa Gatiatie per icre l'acquisto. del mesenle, 
a oro ene stuta fate rimonta alcu 
tatto ci Gra il miteto che si vola. conser 
Vate per I coteratto! Questi avevano oritta 
td artici che &revamo loro riposto cho toa si 
poteva si itare quel capolavoro © disentero le 
asi del contatto, salvo molinnta no nato: 
azione spetial dell'Arcivescoro, 

Or sono alcuni giorni si presentaszuo poco 
DOVA CIANI Scaieatiai dos Sigaori; bri 
Sibrone legato € RI modi signi; ‘ed: no 
Soto Ja dra alpranto marcio cliedeveno di 
Sisitat il mosale, ebfondo 'conteaporatn: 
Dicato la specialo antorizzazione sseivessonile; 
‘501 auto di tolto 6 stemma. 

Non È pisibilo ora, rigpondera 7 ancer- 
dote incaritnto della costati. 

— B persbi? 

_ porolé ora Moasiguore sta. pronzaodo] 
qui prelati ché cimmerarono li imovo. vercoro 
di Pilirolo, e rem posso disturbarlo. 

— Ta vedn, noalè d'nopo. disturtare nes 
sui, abbiano qui. l'autorizazione © Move 
‘toro rà. cortetissimo. quanto. stprt. che 
Siano vebuti; ni più cardi von” petrammo ri: 
tortine; ci ati eco agio un momento n ve 
tere il'nenealo 9 sicio. coi: imendenti "i 
Sita: ss lo salito mateio ciao pento di 
fire nua oltrto degua di” quel'isigno cer 
davero. 

Dopo questo et attra parole 1) acordot si 
detide nl aprito l'armallo © trat fuori dì 
rigstl 

Lo apre con precnusiene; $ due ai avvicina» 
no, lo eogliono. 

"_ ‘Come è ‘belo! ite l'un 

— di molto meglio conservato: di quanto io 
crolova Gogelmupe l'altro); nai nen’ credo 
ho o 05 alto di cos perfottsinente anni ed 
fai i 'ogai loro pio vali che Irosoherta 
i color), caso gi scorgo ‘tucta l'eleganza, del 
tocco del pomello; pur fato ieri. 

— 5 un vera weraviglia (sponde il. più 
atfetipalo natiguario), Vesiano “un pila le 
attra, 

Sì Giada il gioni votomo) si cnmina di qua 
ci ay Gi infine 1 modesto volumascio “Ya 
& Gollcatsi sitto al bracsio del- più. giovane 
sultiguario, 

"— Cho fa? dice il sacerdite, 

_ x,o vete, o mico sotto il brascio, c'e 
to porto vi 

2 he vuol dir questo? #5 nua tratta, 3 na 
tinello; ola, geules premo! alato TalAii. 

"Non è fica tru; la vedo, mi sci si 
ape, oper dovere. 




























































































































il eostodo, 
‘Al rumore corrono altri ascerdoti; si chiu- 
dono le: porte, ai va a cercare ln forza, si 
tratta di aréstare i mariuoli, tutto il semi: 
o è sossopre. 
La forza: pubblica ‘arriva. proutamento: ju 

ja di un brigadiere 6 di alsune guardia di 
ica Sicurezza, che pare stersero. proprio 
vicino al seminazio fn. attesa di essere chia: 
mati. 

All’entraro delta forza nella pila,  sacoede 
qualeha' cosa di‘simile ‘alla suema dal Bar. 
Biere: 

‘a Questo chiasso d'onde è nato 
di Li cagione presto qua. n 


E gli altri al spiegano tutti ad'un tempo, 
con quella chiarezza che ei può Romagiuare 
in elmilo confusione. 

Fattosi un po' di calma e di luce, il brigi 
diore preade la parola. 

— Dunque questi signori? 

— Volevany 1ubare il prezioso messale. 

— Nén si contondano — dice il più attem- 

visitatori, — Feo qua, noi non sia: 
per ribare, tutt'altro; io sono. usciere 
iuale, il tuio compagnò è una guar. 
dia di Pubblica Sicurezza, ecco î nostri distin: 
tivi; quanto al messale, coco qua l'ordino di 
sòquestto; regolarmente spedito. dall'autorità 
giudiziaria; l0r vedono siguori, cho udì ion fio- 
ciao altro ele il mostro dovere, 

A queste parole alouni restano. come Don 
Bartolo, alti protestano, A 

Mezz'ora dopo di questa scena il mesale| 
arrivava felicemente negli archivi di Stato. 

Il mettere in sicuro questo oggetto era cos 
delicatissima ed assai dificile; si tratta 
cosa mobile, di piccola molo relativamente al 

, facilmente trarpurtabile, ed a 
che facilmente soggetta nd essore darmegginta; 
‘uni volta scomparao questo messale, una volta 
cho avesso attraversato le frontiere , sarebbe 

pi 

















































itato, di ricuperarlo; come forse] 
‘sarebbe stato impossibile il rintracciare n chi 





Parizione. 

L'attorità giudiziaria o Ja questura meri- 
tano un sentito elogio per la ehra con Ja quale 
‘Seppero. saîvara alle arti italinme questo. stu: 
pendo capolavoro. 


Vendita di derrate alimentari 
all'asta pubblica — A ditare di do 
imenicn, 1 marzo, la vendita dì commestibili 
Mii pubblici fueanti Avrà, simo a nuovo avviso, 
principio alle ore 7 nt; c' cià allo scopo clie 
‘ateho i cuochi, gli albeFgatori el i bottegai 
[delta amiunita. vendita, pesato i 
iu tempo) debito Je loro provviste. 

Collo atosso giuro e sumegnenti verrà pia; 
Alteriiato con molte altre: derrate, esposto in 
veniita un grande assortimento; di frutti aec-| 
chi, come fichi di Smimo, nea di Mulaga e 




















rano di Provenza, i cassotte, il 1utto.a mi 
tissimi preezi. 

‘ Traitenimento privato. — È 
'in'esoezione, ma vorlisno farla, trattato» 





ii distinti glovani della mostra ifttà, cita uell 
foche: res d'agio! ori (concerss dagli stud 
Octupanio datto 0 di inusica, Immagionteri ui 
teatrino completo fn ogui sa parte, ciot: cat 
tanti; orchestra, suggeritora, ‘buttafuori, ve: 
soraeigad, eos., eil tia sala spaziina 




















lena di signore € sigiérino Jeggiadre, ele 
[Batti cortesi che daiao vità ei aulina allo 
[Shettacele; tati sos di trettenimenti iran an 





Hico-muc;cali che si offrono in casa. dell'egre- 
[gio cav. B. V. periodicamente; è quello di 
feti nera, stiperò pes: importariza sd ‘iutere 
[gli ‘altri, perchè si trattava dell'esordio di ni 
[elornue 'antore. dilettante, del sig. F., che 
(tolla scienza geometrica coltiva anche ‘le di: 
‘scipline di Euterpe, 

L'operetta, cho pigliava il titolo dal: poeta 
‘di Osford , 'ottenno. na suscesso assai Ituin: 
(gbioro e. la graù sala echéggiò più vilte di 
Smnlanal e di chimonte all'autore ed agli ese: 
cutori: la signorina C., valente e gentile can: 
tante, (0 sig. N, ‘tm tenorino dalla voce 




















‘ [aimpatica, ed iotuovate che vuol assere tenuta 


da conto, Bnopiio ‘il facents fhezioni ‘n br: 
ritono. 

L'oroliestra ra diretta dal macstro Taiara 
fl ‘qnalo inise tutto l'i por il busu an: 
fdamento delle: rappresentazione, e sî volle 
erci) agli onori del prusoeuio cogli attori all 
ne dell'opera, 

Un. bravo anche al sig. 0. B., ingegnere 
costruttore, scenografo e direttore degli spet- 
‘facolì, 
© Quel signore di mezza ett colla 
Harba già un po' grigia, che occupava avanti 
eri uno seanio, oum. 42, ‘alla. rappresento: 
zione del Radagas nl tentro Alfert,, © che 
trovato sulla. vicina sedie, n. 41, uo' canuoe- 
chino, guaruito ia innreperia si dimenticò di 
‘consegnarlo al Vollettiuaro, è pregato di ruan- 
darlo quanto: prima; al portinaio delli cas 
‘n. 51, in via di Po, ors'gli verrà corrisposta 
Sompetente manola. 




















Morti Gi città ‘e territorio 

demenziati all'ufficio. dello stato civile 

il giorno 24 felliaio 1974 

Racea comm. Guglielmo, d'anni 64, dî To 
rino, possidente — Mopaco Giovau,'id. 78, 
‘ai Chsinal (Srizzera), scusilo — Candela Do. 
menica pata Ganna, id. 70, di. Casalgrasso 
(Gutt&zo) — Garneri Davide: il. 51, di Cano. 
[sio (Congo), possidente — Msssono: Giuseppa 
nata Lobetti; id. 76, di Torino, benestante — 
Zaosio Margherite Mata Gogliclinine ito 72, 
[di Rocca Pietra (Novara) — Roceati Caterina 
lita. Porai, id, 27, di Gossiuo' — afcuiliad 
[Auna, id. 40, di Alarene (Saluzzo) — Succhi 
Giovanni, ld. 81, di Mortare, contstmo. — 
Vittonstto Lucia! nata Gofi, il, 68, di Torino, 
benestante — Più 8 miuori d'anni'7, 


Nascite dichiavate all'ufficio tetto atto ci 
il giorno 25 febbraio 1874. 
Maschi 19, femealiie 19 — Totale 9ò. 














OSSERVAZIONI METOROLOGICRE 
fatte: all'Osservatorio astrosomizo di Turin 
‘n pletri 376008 livello del mare, 

95 febbraio! 1974. 
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isso anl'eni allo: * lo 
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ira, 


758,814 6,0] 5,01 molise 





ala fo pe 
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87{L80 (9°N E a. lcopere, 





tsri+ 4] 68] 05|150 iN E d.lcopert. 
Tolmpoatara cotrolha al) minima +29 

nord i gesti concoszonli{ macstna x 04 
‘Acqua calce milli. 0,0, 

Minima delle notte del 46 + 9,0, 


BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo medio di Itoma), — 27 fchbraio 1874, 
Nascere del Sole, ure 73 — Puseasgio 

sl moridiano, ore 0 62 — ‘rawouto 6 9 
Nascere della amar 3 2 sera 

Passaggio al merifiano, oo 10 11 sera 

Tramoato, oro 5 52 matt, 

Giorno della Lana 11°, 











Bollettino meteorologico. 

Dispaccio dell'ufficio meteorologico di Pi 
renzo della sera del YO febbraio 1874 (ere 4 
[pom,): 

Calma terra oi mare, Venti. leggleri varia- 
hili: Cielo generalmente nuvoloso 0 coperto. 
Prebsioni anmeutete iti media di 2 um, tutta 
Italia. Stamane terremoto assai sensibile Mar- 
(che. Tempo vario al buono, 

— ——__—__mm_m#x©@© 
NEOROLOGIA. 

Triste ufficio di chi resta, Veder dipartirai 
coloro che: meglio ni erauo acquistata la no- 
[stra benerolenza , 0. ricordarne Jo -singoluri | 














‘contraro su questa terra | 


religiono ed Il cuore. stesso no affilino she lo 
[&nirito. loro cì aggriri in più eerene regioni 
la dove sono sconosciuti 1 fastidi e i dolori , 
la nostra: natura si rionsa a gioire porchè ess 
Abbiano terminato il faticoso pellegriunggio , 
troppo essendo; ncertin condnina il dover ca- 
‘Sert tivi per cempro quaggiù. 






Tie da iesorato ‘morbo colpito, 
ito mesa Jascinva nella deso; 
laziove gli cisorosi suol conginnti 
stizia grave i tumerosi amici clie ho epprex: 
savino a ragiuue lo rara qualità. 
















co esempio di grand. probi 
della fortana nequistata co 
bile Sta opstosità, egli volgeva la mente e il 









ovunque ‘per l'arsedutezza delle suo mi 





voli fatituzioni, 
Per tal modo cel 





fatta 





tota. 


del E. Ospizio di Carità, di 





delia afenaiosea 








Dotrà esservi chi valgé a surrogarlo. 


‘egli sempro sereno ili animo o cortese di modi, 
'ovnuqne si cattivara la benevolenza o la sti- 





d'Italia farono sempre: giudî 
(meritate, e accolte anzi con plauso) uuiversale 





merito in tuttii mo 





vittime 





seppiua, figlia del fu conte Lorenzo Ch 
uer luogo giro di ann gli fa amorevole com- 





amiei, o privando;corì $ poverelli di uu valido 


[dovonque per ogui pi squisita dote dell'a- 
[almo: 
Luior Rocca, 


Giuseppe Zanella. 





‘primo 'del 28 di questo me: 





'cessava ‘sul terminare dello ‘scorso anno) per 
‘collocamento n riposo, 


‘Trentino, e contava. sessantanovo 
‘guarantagnattro ‘anni aveva dato al prose 
l'austera opera del'suo ingegni 
ua dell'altimo nomina, presidente del Triun- 
malo di Padora, 








fto, i suoi quattro figli o la scienza del giusto, 
| questi furono } suoi pensieri costanti, questo 
il sto mondo. Iu lui la rettitttino del mugi- 
atrato: apleniova. dnccento alta chiara dottrina 
"el giurecossulti; usciva il sua voto dalle fonti 
dell'integrità 0 del sapere, Com prodilezione 
'apecinle approfondi {l diritto del commercio, c 
‘no scrisse ua trattato cho elbo dagli etudicsi 
lo corone del plauso, 

Altri lavori produssò : tuoisorie |, discoraî 
'eeubî, resoconti; — eeregi tutti per intonsità 
[di coguirioni ai elevaterza di ideo, como per| 
la spontanea eleganza della forina, 
Tunapottata, repentina fa la sua morto. Per 
‘questo iù che mai graude e strazianto il do- 
lore della sua famiglia, — Certo sciagure 
(ltropassano Te forze niuane, © sopra di esso 
‘nou si pò iuvocare che il: rimedio leuto del 
tempo, 

Strava ell imara coluolfenza! La salma del 
'comaigiiire Zanella uon avera peranco sbbat- 
[donata 1a atanza di morte, quanto giunse il 
[decreto clio lo collocara a riposo. definitivo, e 
gli conferiva lè insegne di commendatore della 
Goroma d'Italia! 0. 
NI ZLI TI 

SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 24 febbraio, 

Presidenza del Vice-Pres. Serra. 

La seduta, è aperta allo ore 2 30, 

Pres, dì lettora del decreto che nomina 
w'seuatore l'onorevole Giovanui Ricci, non che| 
‘dell'altro, decreto col quale vengono accettate 
le dimissioni del senatoro Pallavicini. 


Legge ancha il decretu che nomine il neh 
tore Arese a vice-presidente, 


























"Triste ufficio. dayvaro 1! Chè per quanto! 1a! COMto ni iti colleghi come 


È così nvviena ora per Ia dolorosisshiia per- 
dita dell'ottimò comieadstoro Giovausi Gn-|di 
glietmo R 


ein m8-| pu 


per il contiiuo desiderio del bene e per la ju-|L'otdinnmento giuliziario, opprovaudono ii 1 
Gessante. genorosità n pro dello più coritato- 


fa bow molti enni menibro 
TIRO o 
rottore-iesofiere della Società, promotrice delle | 
bello: atti, la qualo e Ini dero: iu gran parte 
ono del prestito per la contentino del. 
l'edificio, sociale sorto sotto. In di Ini sorve- 
liana; per cni quarido 8 motivo. di meu ga-|-PiggaYvini riferiace sullo petizioni nei 
[elfarda salnte egli era costretto a rinnncinre [31 e. 248, 
Al proprio nffelo, l'Assembten minnime lo no-| Nella prima varie Ditte dannegzi 
fnininva consigliere ouorario perpetuo della-So-|trupne'austriacho durnate il  blocos 


E nelle opero benefiche intanto assiduo oltre 
‘ogni dive, fu pure gron tempo amministratore |carbi 


15 ia fante molteplici è incessanti ocenpeisiti | zioni, attesa l'assent 


Gazearo e iu fue commendatore della Corona [Kong 
te. pienamente | TI rotatore propone l'ordine del giorno, chit 


Ma per ciò appunto cho egli era così beve. 


[ole în quest'anno sorratuitto miete catante 


Pazgno, nonché $ molti amati ‘snol congiunti ed 


Egli era nato a Lavis, piccola città. del [di for bilie 
i. Per|Ne dotuauda il riuvio al 









SI procedo al sorteggio degli fai 
Pres. Complo al grato dovare di rentero 

rimo del uovo, 
iauno SM, il Re nel ricevimento della De- 
ptitaziotie esnatoria le dimostrasro grande be: 
nevoleaza. 

È con grandisimo cordoglio ricordo invece 
le perdite trististime ce abbiamo fatto doto 
|opoca fa ‘cui ci dividemmo. Tatendo parlare 

o illustri defauti: Nino Bixio, Gualtario e 
Patattoni ,. di tre uohuini chio impiegarono le 
loro vita Gl amaro è serviro la patrio. 

stente: parslcolarmonto nel tesero Tè lati 
uno dei tre eatinti. 

Annunzio. che Îl Aglio del defunto miteliose 
(Gualterio ha 
i amoî riugrazionenti. per gli onori r 





















Dal cito sno il. Municipio d'Orvieto es 
‘per la muto avvenuta , sensi di cu: 





Consacrata la primm parto della propria vita | glituza., 
al commercio disteo/ lo ormo anorate del pro-| N'iMali Gniistro di egricotino o com 
prio padre, che gli lasciava agiata fortuna. e| 


‘merolo) presenta il. progetto; ni legge sulla 
olazionio cartacea già approvato dalla Ca- 





pugo or-|mera dei deputati. 


Viglinni presenta quello del Cotioe penile 
tinte, il cui esame è rimesio ad nua Commis: 





core alle iO utili © pietate opera, sollecitato | inuc ili tdci micmbri. 


Diesutesi il progetto sulle inodificazioni 


‘articolo, 
Tia Geduta è 








LA DINE DEPUTATI. 
(Onlla Gazzetta d'Itali 
Presidenza dol Presttonto MMI 


Sedita del 23 febbraio, 
(Seguito) 








cheri, 








tale 
1 1846 
8 1810 a Venezia, domanlazo; rifacimento di 

Nell 








seciuda certo /Gorl; ‘nottotoncuto nei 
i, teruoito dall'impiego, si rivalen 





ttoro del R. Ri-|nlla Camera qieroliè vaglia ordinare un'inchie- 

sovero per lo rcaniftuce, 0, în questi ultimi sta formalo stò fatti a Ii add 

launî, condirettore economo della R. Opern| Sala prima il relatore chiede il rit 
alta DO db ve copi cip 

(éra il sò concorso ‘che non eosi di lepgieri 








sli 
‘archivi; sulla sccotida domanda l'ordize ‘viel 
[giorno puro € semplice. 

La Camera approy: 


È sospesa la disc: 








ione di tre altre netl- 
dell’onor, ministro dello 
fivanze. 


Paternostro, rifsrisce sulla petizi 





ua doi colleghi, si che tevoncrificnza a lai [1um, 4. 
accordate da S. M., niminaniolo srocessiva:|_Luegi contessa Carlotta vedova. del onusi- 
(monte ufficiale dell'Ordno' dei Sa, Maurizio e|Slitte Ferrari-Etiyo, si rivolgo alla Caner 





sr vettore riconcaciuti 





suoi titoli alla pe 


‘è hpprovato dalla. Camera; 
Riferisce sulla petizione um, 19118, neila 


Ta morto iuescrnbile|quale il Goritato dei lavoratori di AMilane 


(hiede; cho sî stabilioca la massima che in 
‘tutte le pubbliehio occorrenze il Governo ubhia 


e fia sempre i migliori, velme pure (n valersi della industrio e degli industriali. del 

‘a spegnore la preziosa sua vita, lasciando nel |puese. 

‘cordoglio la virthosissima di lui copsorte Giu:| AHII-Macemrzmi propone cla il Governo) 
‘che | stabilisca di valersi delle industrie nazionali, 


Quanto nou lo impediscano ragioni di pubblico 

interesso 
Ta Casera respiugo la proposta di Alli- 
i, approvauito l'oediue del giorao pro: 





sosteguo e la società di un cittadivo onorato|posto dall. Commissione, 


Paternontro. riferisco. sullo. petizioni 
19178 è 19890, 
Nella prima, il elndaco di Rionero doriauda | 
le sin ampliato il territorio del: comu. 
Nella soconla, Cauterini Eugenio, sottotonen- 
te, chiede che gli sia computato. ‘Il tempo di 


Una nuora e profonda sventura, Nelle ore |interrotto servizio dal 1840 al 1657. 

‘usciva di vits ill La Camera approva il riuvio agli arohivi 
cavaliere. Giuseppe Zanella, applicato, alla [della prima, e l'ordino ‘del giorno sulla 
(Corto di Caseaziono di Torino, con incarico [conda 
dell’utticio di consigliere,; dal qualo ufficio egli] Paternontro, 





Nella potiziono numero 
19868 il sindaco di Chieti si rivolgo nl Par- 
lamento per: ottenere che i comuni della pro: 
‘iacio meridionali hizto' esonerati dall'obbligo 
lo mobili. por gli ud telegrafo 

tero dei 











pubblici, 
Spaventa (iaistro dei lavori nuvblici) 


5 ed era, nrl-|1o eocetta, 


La Onmera approva, 
Lenrdi riferisco mile petizioni 479, 555, 


Visse interamente nella doppia © serena re-|558 e 1999. Nella prima un ex:esattore delle 
ligione della famiglia e del lavoro, La moglie| provincie di Pesaro e Urbiuo, dottor Bau 





Momanila di easero esonerato dal corrispondere 
(ll'erazio le rate dl 
Cribueuti nsotvibi 

Nella, seconda il sludaco di Arlano di Utine 
ibid ciel maxdawento venga riuaito per gli 
‘effetti del’ registro al distretto di Pordenone. 

Nella terza un consigliera d'appello in Pa- 
lermo, ticorco porchè gli sia computato nu po: 
tiodo di interrotto. servizio. 

Nella quarta, Rosi, farmacista a Saluzzo, 
domanda che n'lui e di fratelli venga pagato 
il progetto di uu cauale di derivazione del Pu 
disegnato da suo padre. 

Il relatore domuuda l'ordine del'giorno enlta 
13,95 e 4° oil rinvio della 2* al Mir 
delle finsnzo. 

La Camera; approva, 

Cencetli riterisco anllo seguenti petizioni 
coi ntmeri 885, 887, 804; 045, 410 e 411. 

Eocò cho cosa esse contengon 

«Il municipio di Roccamontepiano, provincia 
‘li'Obieti, &ì rivolge alla Camera pét ottenere 
‘ibo quel Comune venga aggregato al sanda- 
inento di Chieti 0 di Bncelianico, 
«Setto percettori della città di Napoli, si 
Mivolgoo alla Cuera per citenero il paga: 
mento degli aggi di loro competenza. già li- 
ida, cho per fato della Direzione generale 
lello imposte dirette, Joro venne, sospeso. 

«I fabbricanti di generi di calzoleris in A- 
Iessandeia dumanidano che venga inibito all'in 
presa di quel penitenziario di vendere al det: 
taglio tato uel penitenziario stesso che nel] 
magazzini succursali i generi relativi al Joro 
‘commercio. 

2 Gli abituati di Zagarolo, provincia di Ro- 
‘me, narrato como il 30 maggio nitimo scorso 
tu grandine impetuosa abbia. ‘afetrutto tutti 

vigueti di quel territorio e privata quella 
{Boholuzione dell'anice. ‘stà risorsa, fanno n 
pello ni rappressutauti della nazione, perchè 









































‘nata al danno sofferto, 


ritto al Senato per esprimere |! 





ricchezza mobile di cou-|ri 











u Oftantssètto elttadiui. di 
stanza, perchè quella: guarnigione sla nuova- 
nente ' portata ‘n duo reggintenti, 0 quanto 
ineno elevata quella città n capo di distretto 
udilitare. 

2411 Sitlaco di Cerignola, prgrinnia di Pog- 
pis, per inauitato di quel Coniglio comunale, 
iuroca dal Gorermo, nn sussilio Ver pater co 
‘trurre un tronco ‘di ferrovia che conginaga 
quella città alla etazione. » 

Ti relatoro popone l'ortise del gio nulla 
18,12%, 48, Gt e 6 6 il rinvio della 58 al'imi- 
itreo Moll'interno, 

Tn Camera Gpprova. 

SI passa alla. discussione: del ‘progetto. di 

io ‘concerno la costrngfimo della rete 
lo nazionali nell'isola di Serdegiia, 
Pres. logga l'articolo nuico del progetto 
csi Goscopito è 

Ti autorizzata la spess di ira vuo milioni 
ceatorautiquattro mila, ju agginata n° quella 
approvata con legge del 97 Jaglio: 1662 ‘nu 
Muero 790; per ‘Îa costrizione della rete dî 
‘trado nazionali nell'isola di Scodogua. 

Questa somme, vnitamento a quella, di 
4490,000. lira: ale a teriuiii della lego 99 
Uftigno 1573 , 11458, sarebiio da inscriverai 

del lavori pbblici da L 874 Al 1876, 
‘i Fipartitamente stavziate e) bilanci degli 
Risi medesimi mel modo cho 6 


ata farimo 
































Pet 1874 Li. 8,700,000, 
n 1675 n 1,600,000, 
1876, A 1184/00 

L, 6,984,000 


‘Tooci Jagnasi che ua rimisti 
le legga del 1859, 

Spaventa (ministra ari. Jevori pubblici) 
osserra ilon cisera. possibile che tutto lo 
strade si fuccinno cottompuraniean cite, Iutento 
glo por ora i espauscato qullo ilicato dalla 

SI riserea di fare altro proposte 0] Parla- 
mento ‘allorehè saranno migliotize le o uizioni 
finaziarie dol prese, 

Ta Camera approva l'articolo tini 
gatto. 

Lu uadita/8 sciolta allo ore 6. 





ineseguibile 











Sedula del 21 febbraio. 
Proxidenza dell Proetdente E 
La seduta è aperta a oro +0, 

8 div lotta di diverse petinioni 

Veuguiio coorti aloumì contred 

L'ordine. del giorno reca la discussione della 
coliveuzione da conctuiersi. col c.mui. senitore 
Brioschi iier l'acot)o ed essarazione delle mi 
uiere Zerranera e Calamifa dell'isola d'Elba 
‘0-1er vendita del miueralo essasito, 

Pres. legge l'articolo unios: del. progetto 
ii legge © la opaveozione. che zli fu seguito 
divisa ia 20 paragrafi. 
ltiiatarizlo accettato dalla Come 

















È approvata la, Convenzione stipulata nol 
(11/90 marzo 1979 tra le ffisura deilo Stato, 
l'Aquuiuistrazione eoluteressara delle regie 
Micro e fouterte del ferro in Toscana ed ila 
‘zgor comm. senatore Brioschi por l’accollo: & 
fuest'ultimo della escavazione delle minitre 
’erranera ‘e Calamita nell'isola d'Elba e le 
vetitita del miueralo escavalo, 1 

II Presidente da quindi la parola all’ono 
Nulli per isvolgera la già annoiata interro: 
[Qaline che si riferisce alle miniere. 

Nelli acestua alle diverso speoio, di legi- 
sluzione che esistono; în fatto di miuiera. 

Dico: che da questa confusiono no ayrengono 
Seplorabili inconvenienti, chs sì riseutono in 
[particolar modo nell'isola d'Elba, 

Parla dei ripetuti reclami cho furon fatti 
'dugl'isolani {n proposito, 

quali jateudimenti abbia il Governo; 
le cioè li far qualoh= cosn di’ fronte 
è questi reolaisi, © in ‘caso affermativo (che 
cosa inteude di fare, 

Infiuo domanda, quatto il Gorerno, presea- 
torà la leggo sallo miniere, 

Minghetti (ministro delle finanze) ss0r- 
lisca col dire che la questiono è importante, 
a al tstopo stesso dilisitissi 

conosce, lu omaggio alla verità, che e- 
fn fatto di miniere, uno stato di. cose 
‘imoriinle, 

Ma osserva pal che' por iepirito di giustizia, 
volendo provvedera, oecorrerebtie provvetere 
tontemporaneamente per tutto }l Regno, non 
limitandost a dare disposizioni ‘spoetuli alli 
‘ola, d'Elba. 

Per ora dichiara che gli serolbe impossibile 
lì dire quali euranno 15 orme che regole. 
no il futuro progetto. La questione, di i 
dolo essenzialmente tecuica, ‘è al disopra della 

Sti capacità, 

Vi sono distiutissimi Ingegneti nel Regno 
‘cho si occupano sempre ‘ci esciasivamento di 
tulaiero, Verrauio consultati o ni terrà conto 
"lei loro coprigli. Ma ciò esiga rompo, ed jo 
ou rosso promettere uan. sullesita . presenta 
sione del progotto. 

Il desiderio del Governo è quellò di giun- 
pro a tao recultato gel più bevo tempo pr: 
Gli duole perciò, di nom potere meglio sole 

o il preopinante. La questieno é impor 
tautitaliza ed è necessario studiarla profonda 
mcute © profondamente maturacla ‘invece di 
‘Mettere al mondo un abuso, 

Netli, Avevo sperato che il Miuintro avrebbe 
‘date maggiori eplegazioni, Diehiarò non essere 
otdiatacio. 

Minghetti (ministro dello funnze). Non 
‘posso clio ripetere al preopiuauito: che mi é im- 
possibile lo sciogliero in ‘via incidentale ila 
questione di tanta gravità, 

Marolda, Il progetto in questione inte- 
vence È militi delle geevra, ‘delle marina, 
dell'agricoltura e commercio e della finaoz: 
Essi dovevano presentarlo in Parlameuto, Co 
Giò vi marebbe anche una garanria efficace per 
Ha tutela dei moltelii intesi che vi 
legano, 

Critica, le disposizioni della convenzione, in 
'apeolal modo il periodo di tempo per cui fu 
‘tonobiusa, semibraidogli cho ‘non si. dovesse 
‘daro fn accollo lo due miniero fino al giugno 
del 1881. 
Si diffiude per provare che l'eratio. noa fa 
un buono affare col pattuire la convenzione 
proposta 
Nel 
















































































dichiara jn ‘massima favorevole 


io ro accordate, qa SoYTenzione Poporaio- xl progetto e rimanda cho al dia va ui 


[giore sviluppo alla produzione del ferro ‘cm 








Tgatto cominciano dal 1651) pistanio 















no soggetto di Inero pel pese 61. emi 
Seri dai'esaro pe quebto ‘ramo d'intastria; 

‘getto porla della comizio in cui i ro: 
vato e miliera di ferto dell'Elba. 

Dico cho mentra da tatti ‘è riconosciuta în 
Mot del mlberale che: s0!h oserei ivo: 
Fazione © scorisima: 

Ciò dipenda dalla impereziono ai mez 
trasporto. alla apingiio. cla nenti 
vattaggi lla miuiert. 

SVI son alia miro Inviti o qulle BI: 
inte fotto il punto di vista della quali. © 
‘ARIA del lardo co Zonoscaito voro più 
fiorato, 

Fia un duaga toria dell'origine et pio: 
Sripulazione del 1559 e venato fio a amo: 
sog. 

Dice ho nl combinare questa convenzione 
uao era ni Ainitao, eUbo in visto di de. 

menta us imiggioro protito a 
50 ©. impiantato Lasi Del pos 
[ci gradi stiliientimetnitegici. 
ra Li ‘vantaggi cho verranno; potati 
dalle Caivenzione ailioto (Biba, mella gunle 
‘nfouersi Lo picico della “ita 
GO. Giove immatunzaontà 
nenionale, 
CI seguito e domen) 


























ttoma — (Noitra cri'rispondenza). 
23 febbraio (Gora). 

Il Mingliotti è aspettato -n Rota (do 
mattine. Non arà però ‘con (quel 
carico di provvedimenti a di combinazioni 
ali che/ da quelslio giornalo già 
ell sì vuolo attribatio. Il: prosidento del 
Contiglio recd poli per la consueta 
udienza porloîi Re firma | 
deeroti dal varii divastozi, ol angle per 
pigliur patto al pranzo politico cho chbs 
Itogo ierì sorn; Sinno langi ancora (da: 
gli eifetti ofioiali'olio #1 verrebbero, da 
talnno, far avaturire dal eotinubio per etti 
fu tratta a salvamento In leggo sulla che: 
colazione onttacta. 

Persona cho è adlontro negli intendi. 
menti del Gabinetto, e sopratutto del Min- 
ghetti, osservava, non senza ragione, che 
il Ministero ha iu questa circostanza com- 
picointa la sinistra più che questa non 
abbia compinciuto il Ministero, 6 ele non 
è por consegnenza Îl naso; Ri peusara a 
corrispettivi od a silipnsti. Pinttosto de- 
ve il Ministero (così conchindevasi) ado- 
perarsi presso gli ortodossi di destra per: 
old sin dimenticata e perdonata la esour- 
sione fatta sul terreno della sinitra. Se 
questa è veramente, sccondo che ho buoni 
fondamento per eredore, la vera situa 
zione, il problema della solidità del Ga- 
inotto continuerà ad essere dubbio ao. 
che dopo i voti del 120 del 81 di que- 
‘to mese. 

SI anunnzis intanto che nd evitare il 
pericolo di una conlisione tra gli oppu- 
guatori di questo o di quello tra i priv: 
vedimenti finanziari, sl Minghett ai studii 
di ottenere che la discussione ed il voto 
no seguano separatamente. Il suo intento 
sarà più facilmente ragginnto già essen- 
dosi ripartito il lavoro di preparazione 














































tra parecchi relatori, ciascuno dei quali 


‘avrà mandato di sostenere la pugna s0- 
pra nuo speciale. progetto. 

Il concetto di un oribus come sole 
vano essere quelli del Sella è abbando- 
nato. Ne senpiterà forse la seriotà del 
programma ministeriale, non essendo guari 
‘amuissibile che le varlo parti del pro- 
gramma stesso non possano subite varia e 
separata vicenda, ma ne guadagnerà mag- 


giori. probabilità di: riuscita la tattica 
parlamentare del Ministero, 

Vi aoconuavo da ultimo che le tratta: 
tiva vario per la rotrocessiono dello fer- 
rovio Romane erano andate in famo. 
Posso aggiungere che tra lo diverse of- 
ferte, Tn soli che avense una vert nppa- 
renza di vantaggio per il Governo, éra 
quella dellu Sociatà delle: ferrovie Aori- 
dionali, e forse sarebbe atata accettata se 
‘Al Goverzo non stesso a cuoro di reinti- 
‘grarsì in questa congiuntura del grosso 
‘aredito cle esso vanti pur sempro vatto 
le Romano. 

Le meridionali ottinamento ‘ammini 
‘strate, avrebbero: potuto ssstmersi la ri- 
bponsabilità di un bmon servizio anehe 
per la rete delle romane, ma non sono 
fa tali condizioni finanziario da poter ed- 
diveniro ad uno sborso di somma vi 
(enorme qualo è quella rappresentante il 
oredito del Governo, 

Intanto velrerio quanto .sarà per pro: 
porre fra brevi giorni lo Spaventa al 
Parlamento. o. 











Domenica obo luogo a Napoli un gra 
pranzi a Corto, Gli lavitati erano clron 190. 

JI Ita aveva alla sua: estra! l'on. Minghetti 
oll'alla sinistra il senatore Vasca. 

I Presitoute del Consiglio, dei ministri parti 
Viadomani per: Razia, 

I Ré ripartirà por Roma vo 
LE CARTOLINE POSTALI AUL'ESTERO. 

Le cartoline postali semplici testà tire 
irvolaziono nell'interno del Regno possono an 
elia ‘essere apedito iu Atstrin, Francia, Svir: 
nera, Gerinuula, Sigla, Bslzio, Paesi Bassi, 
Graù Bretagna, Afalta © nei luoghi di Tarchia 
‘dova sono stabilito agcuzio/ postali austriaci; 
‘lla condiziona che siano. franoate como. let: 
terò stmplici, valo a dire che ne sit comple: 
tata l'affravcazione con francobolli conforme 
lla tariffa delle lettere! per il rispettivo nose 
Ml destino. 

Non sono ammesse per questi Stati le car- 
toline postali doppio (sn risposta. pagaia), 
stato l'oyvia ragione clio la risposta non può 
sero fenucat. dai mittenti im Italia; fe mus 
fraucatra: dovsebba essere internincnto negata 
‘tti fraucobolii del paese di destino qualora ii 
ricevente; volesse farua uso. 

Per: Alessantria d'Egitto, per Tuuîs 
per ‘Tripoli di Barlerfa, (ovo (mono stabili 
fsi della, posta italiana, avranio corso tarto 
le cartoline semplici; quatto 10 cartolia= don 
‘iloposta agata medisnte la provia fransitura 

80 cantesimi per lo primo 0 di 10 csnt 
fer le seconde. 

Le cartoline per tutti 1 paesi esteri so- 
priccenuati, eccetto In Francia o Tripoli ti 
‘Barbetia, posano; estere spedito raccomandate 
Pagando Îl dicitto fisso di raccommutazione alle 
{raucatora, 

To cattolino) jusuffientemoito frateate 
on banno corso per l'estero salvo chie per la 
francia dove saranno tassate dall'uifizio di 
‘destino como lettera. mon. franche provenienti 
dall'Itati 








di prossimo. 



































FRANCIA. 

Ta ciscolaro del signor. Broglis in ifesa 
(del settennato non riuscì guari nd iutitidi 
i benupartisti. Una delle frazioni del parti 
si agita più che mai; Il principe: Napoleone 
lavora, con fobbrila attività. « Poco m'impor- 
ta, avreblie detto al tino de' suo confidenti, 
poco m'importa della popolarità; ma io voglio 
risparmint valla. er raggiongare prontamei 
il mio scopo. » Qual è questo scopo? Posi 














vamente: nausuao/lo/conosco; Vaslsi che îl prin 


si conoscono punto { mexni di eni 
sondare a bin fine quest'ardua. inpresi 
fitto ta che egli lavora molti {1 su) .u0 
6 /snosso ripetuto nelle cffi‘ine ‘e: nel. crocehi 


Flaitatori, i quall now sppartengono' tutti ui 


azioni om molti uffiziali. sui 
il nome d'un gen 





ioti, ‘e wi cita 





noloone TIT. 

Ì partito Roubier uolto ii adonbra di que. 
i raggiri, © tion gli occhi aperti, Dicest che 
ln occasione dell'avniveraario ‘ilel 26 marco È 
Tatoli di Camin Pisco vogliano Jafliggore a} 
Vrktcipe cospiratore la muta di ben sentita 
Ilisapprovasiono, forso per la. bocce: stsssa' del 
‘qharto Napélsone, 


DISPAGCIO PARTICOLARE 
della Guasella Piemontese 

Roma, 95 febbraio. 

CAMERA DEI DEPUTATI 


È in dictaaione il. pragetto di leggo 
aenastanto În convenzione pel ricatto el ca: 











‘ademipiore ugli obblighi assuiti. verso 

aionlati @ ili obbligasfonisti, iL Goverao chie 

(le di poter ascrivere eipre ita 

Stato l’aoima rendita di lira 877 
MicWelint lamenta cho 

voluto. asstiersi l’incarico di rile 














iudizioni în chi trovas. 







itrauilo nom solo_la x 
iitosento: convenzione 
il pese. 





provati. 


inauita so 





di interessi (egli arretrati 6 i de 












pibblica, AL picamento di 
dita di d 
publio. 

‘App val alti tro articoli. 


atione dei cani 
‘ou. osservazioni. 
Arr. chiade spiegazioni cite 





risoattati, n dà loogo nd'al 








1 meio co 
udesi terioro talo ammiuistrazi 






SAS dini 
ne 
NERE e ei sienl sl 








qhe dò abbiano attualmente. 
Intraprezilesi la di 








leggi sullo aesictcazioni e contratti vitalizi, 


‘propone emendamenti. 


sopra varii punti. 





principi generali della legge, nè lo ta: 





porfotte dall'esperienza. 

Merizzi combatto il 0 preve 
(che protturrà vari inconvenienti. Chie diln: 
'oldazioni. 


Minervini lo impugas. egualmente. 
50 fassa alla dissuseiono degli articoli. 
Sull'arziolo 1° Maloramz fa. considera: 





faro (dello proposte, 


Rotizis Commerciali 













































ani delle 





LL Mobiltara a 





lo; sono. pressoché 









































no. Azioni Tabacchi 








































(cino sogni uma «pecio. di cesarimo  demoora- 
tivo o demagogico, di cnî sarebbe il capo, a 
idotrimento dell'impero « legittimo; n me tod 








operai; la uo felo sumo piave gui sera di 
partito bonapartista; Il principe. im delle ra. 


chi sioîn a siuistra ed 
‘6 uno de' più asaîiui presso il cugiuo di Nn 








uiale Cavour, seonido le qual convenzione, ner 








lletà del esualo Gayone por’ toglicsia dalle 


interesso. geucrale 
I due primi articoli dol progetto sono ap: 
Venculosi al terzo, il deputato Nervo du 


correnti. dosuti agli azionisti nil obbligazio= 
nÎsti si paglierabno, [n carta od jn' moneta ine 


tellica: 

Il ministro el il relatora rispondono che il 
febito risonorciato, essunilo convertito fn ren: 
ita cata; ret 


leve farsi secondo lo leggi. clio regolauo [tratti per la Sos. 
il pagamento dello routito isceitto nel dabito 


Li'artionlo ultimo, tel quale (6 detto chie] 
« cin regolamento verrà: propvaluto alla go: 





‘atitonoma,; ovvero esbftsa collo altro! 


inohè il Go: 
to nella alle- 


‘avranuo tin valore assai maggiore di quello|da si 


issione sulle modifica-| D 
"lo tasso di registro © bolo, e cicca le| vantaggio ha da essre poco. 


Cornpi nom è fayorevolo al progetto, € 
Sebrstlani combatto pure "I progetto 


Minghetti di spiegazioni, difendendo Ja 
'onportuuità. del progetto, Mostra cha nou tocca 
nÒ, 


tif, ina ‘upplica la tassa a muove materie im: 
pouibili, cà emeuda solo lo parti mootrato im 


rogetto e prevede 


















-| Minghetti di epfegazioni: 
Branca non accetta le basi della legge. 





to deg 
che stamani si sono; messi 
taroto di fare nua dimostrazione al Parle: 
mento; © riservasi di faro, una interrogazioni 
pjonita, tdeulo la Minghetti (che. risponde 
[now esserne. fiformiato. 





ja deciopero, ten: 











i| CORRIERE DEL MATTINO 


Toma — (Nostra corrispondenza). 
2A fellatio 1874, 
Quest'oggi venne in discuasione il pro- 
‘getto di legge per antorizzare una con- 
venzione riflettente la. coltivazione delle 
minierejdell'isola d'Elba. 
Le miniere in quest'isola sono cinque, 
‘o farono tatto quanto ceduto nel 1851 ad 
rina Società colnteressata, presieduta dal 
conte Bastogi, per un trentennio che scade 
nol 1881, 
Pare cho questa Società sia’ poso pro- 
peusa n trar faorî denari per far le spese 
necessarie affine: di trarre tutto il partito 
possibile di quelle. ricclilssime \veno di 
ininerale. 
Col contratto proposto, due’ delle mi- 
niere, quelle di Calamita e Perranera, 
‘sono concesso, d'accordo con la Società 
eointeressata , ‘al noto comm. Brioschi, 
presidaute dell'infelicissima Società di 0o- 
struzioni di Milano, il quale le godrà f- 
uo al 1912; doyrà pagaro almeno per 
200,000 lio all'auno di mineralo e spen- 
der 3 milioni îu calate, ferrovia, eco. 

Finito il contratto tutti i lavori: fatti 
cadono a benefizio del Governo. 

Alla Società Bastogi restano, ancora le 
tre altra miniere di. Rio, Rio Albano e 
Vigieria. 

Queste sono le basi del contratto. 

È buono? 

È cattivo? 

Nessuno lo può sapere, e bisogna rl 
metterseno a coloro che lo fecero. 

Il Bastogi lia fatti tanti: cattivi con- 
ui presiede, che può 








sibile 





cossa di terromoto,, ed in. a'oune case 


lianno oscillato oggetti sépra mobili @ stonato 
anche qualche esmpanello. 





"n 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
AGENZIA STEFANI) 
Roma, 95 filtrato, 
“Senalo del Regno. — Approvami tutti: gli 
‘articoli dell'ordinamento: giuliziario, con una 
‘ngigionta dî De Filippo all'art, 2. 

Pepoli; Carlo propone che il 93 marzo, com. 
picndo il Re 95 anni di regno, nur deputa. 
ione i rechi a porgero a/8. AI. lo folisita= 
zioni del Senato. 

La proposta è approvata ad nisuimità. 
Approvasi, dopo breve discussion; il: pro- 
Getto por gli stipendi. fissi agli. mifciali delle 
truppe ed impiegati dell’Ammini.trazione della 
(uotta. 








Madrid, 24 febbraio. 
Moriones telegratò ieri do. Sommorostro; 
cho era pronto ad avanzursi, ina che il 
tempo era cattivo, 

Das vapori sono. partiti ievi da Sane 
tander par astro, con viveri per l'eser= 
(Gita, ‘ma uno; rientrò in Santendor, cs- 
sendosì gnastata la macchina, 

Londra, 93 (sIbraio. 

Il Times dichiara clie coll sospensione 
dell'Univere 6 colla clroolaro al vescovi, 
il Governo francese diede alla Germania 
tutte lo soddisfazioni cho. possono dursì 
da un prese ove. esiotono tradizioni di 
libertà; quindi aî è completamente sciolto 
davogni responsabilità. L'Inghilterra tro« 
vatehbe assai singolare olio una Potenza 
‘estera domandasso ul Governo inglese che 
disnpprovassa le parole e gli seritti di per« 
(sone di eni non' fosse responanbile. 

Il Morning Post, commeatinto gli ar: 
ticoli ‘del Golos ‘o: del Memorial Diplo- 
malîgue, relativi alla questione d'Oriente, 
dico che lo potenz parlano di liberare 
dalla barbarie le popolazioni dintbiane , 
‘nu vogliono: annetteraele. L'appetito de 
[gli invasori andrebbe anmentando: Questa 
‘Gospirazione pò essore ‘nventaza soltanto 
(sol ritorno alla politica di Palmeraton , 
la quale salverà l’Europn dul vergognoso 
‘apettacolo. di un'aggressione che ci con- 


























aver niche fatto queto. 

Comunyuo sia, il progetto fu appro: 
vato per alzata e seduta dopo una di: 
sotssione eni presero parto l'onor, Sella, 
attore del contratto, e gli on, Minghetti, 
Nelli © ANli-Maccarani, 

Speriamo clie verso il 3 marzo abbin 
Inogo l'apertura del tronco Orvieto:Orte 
che accorcia. d'alquanto il tragitto fra 
Firenze e Roma. Col nuovo tronco in- 
i | vece di passar da Perngia si passerebbe 
però siccome bisogna da Fi- 
renze fare il lango. giro per Empoli; il 





ol 





Sabbato avremo finalmente un buono 
spettacolo musicale, (che sporiamo ci com- 
‘penserà, dello privazioni che abbiamo sof. 
forte in carnevale; si darà. all'Apollo il 
Don Giovanni di Mozart con tina. buona 
compagnia di canto. 4 

Il Consiglio superiore della Banca; Nazionate 
Toscana, nella seduta, dol 4 febbraio, ‘ha sta; 
bilito il‘ dividendo sull'esercizio dell'anno 1878 
fi lire novanta, per. ogni azione. 

I paganieati avrauuo principio nel! gicemo| 
26 del corrente mese, 








zioni, condannando la tassa, © si riserva di| Teri mattina, circa le ora 8, è stata avver- 


tita da molti in Roma una leggiera, ma.seo- 





Rondiziouo Pubblica delle Sate 









































dorrebbe infallibilmento alla gnerra. 


Roma, 25 felbraio. 
cardinale Barnabò ‘è Morto ini 


n 





Londra, 25 febraîo. 

Un dispassio allo Standard conferma 
clio le truppe comandate dn Primo Ri 
vera ripresero; Portugalote. Moricnes, con 
[22,000 nomini, occupa il paese fra Onton 
‘6 Castro. La squadra è giunta dinanzi 
Portugalet. Uno scontro generale è jt= 
'minente. 








Madrid, 24 febbraio, 
La squadra del Nord riupesso' oggi il 
{noso contro Portugaleto. Crelesì che Mo- 
Fionioe abbia acominelato oggi ‘le tie 





__ Berlino, 25 felbraio. 
La Corrispondenza Provincute dice che 
la visita del Princips ereditario di Da- 
nimarea è una muova, prova. delle. rela- 
ioni. amichevoli fra la Germania e la 
Danimarca. 








‘Parigi, 95 febbrai 

L'Esposizione internazionalo: dello arti 

o dell'industria avrà luogo qui nel 1875. 

Versailles, 25 febbraio. 

L'Assemblea respinse gli aumenti dello 

tasso sulle snocessioni. 

Toupet, del centro ainlitro, fa eletto 

‘questore ‘con 316 voti contro Combler, 
dell'estrema destra, che n'esbs 318. 


Casino Gioni 












1 orazto, 





RS ESSSoa 
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di Mona, opera; Satanelta ballo. 
Vittorio Emanuele (ora 7 94) 
La Gompagoia, miio:glannatica 


vochi  glanmatici co 
Morbinc (ere 7 $14)— La tramm. 


tica ecm pagole dette da Carlo 
Romagnoli rappreneateri 











Alfieri (ere 8) L 
Gompugala dista de Michele 
errante rap)irosontari: 
di 


Bi Martinfano 





‘alla Tuna. — Vere 





‘domeniche e giorni 
gestivi, recita diurna alle 





Sì cerca a comperare 


2° n maneggio con 
20.00 ‘hopatto 9 ‘un'imi 





lodirizzaro lo offerte. con lettera 
affranenta ill'ulticio di questo gior» 
nale, alle inishuli Y, Ze mono 175, 
195 





DIFFIDAMENTO 
(GI eredi di Luigi Boaro d'Ivren 
0 ÎI pubblico. chel qualela 
‘costeatto di veadità od altri n 
footî l'eredità suddetta, fasti dal 
Goerade sig. Ronro Amedeo secza 








mati bulli o di vi 












‘Avviso di Concorso. 


iè aperto va soocorso a meli 
rat eo un preti di Le 5 
’iutare del pinto che verrà più 
lore per Îa costo 
somuonie fa Luserso 








‘onsurrenti. dovennuo 








nioletrazione di questo. Comuao;, 
“otro il 10 aprile prossimo vebiu: 
FO, è, {UOKeri rallo moria 
et quelle singgiori. Informazioni 
È scbinrimenti: che. 10r0 


Lusersa S: Giov., 10 feb. 1574. 


D. Pellogrin. 


Negozio e Fabbrica 
di MOBILI 


fAssortimento di mobili 
in solfa, do ogoì 
le Accademia Alber: 

di Pellogrin 














dita ‘ S, Lassaro 





Da affittare al presente 


Due. bottegho e ratrobottega, 
N 











Da affittare al presente 
Die eleganti focali cal 
xeno, uno di mali 
ii, quodrati (00, in 

‘palchottati, n tetta oe, |P 
di magazzeni od utori. Te 

a Giunone, 5, ia 
“pianta Solferito. 














aì terzo pito di sei 





pel l'aprile. — Piazza Sì 
Ice 


Cascina da vendere 
a brave distanza da Carmaguola, 
i ottari 104/004, pari a 
Li3, di cul. gior 
erigabili:. pelle jad 
gori in Torino, dal 





ian 2%od io Carmagnola dal o: 
Pian nola dl o 











Da rimettere 
Po, n. 14, diver Giornali Ita: 
Francest, Inglesi 6 








NOMINA. DI PERITO 
por catimo stabili a auburtorsi, 


fatto di precetto ia via reale 26 
dicombra 1579. dl 

on into staggito 
nente lagiaoto cello 
detto Gurazzo Antoolo fu 


Vercelli, 24 fabbralo 2874. 
Campuoci Garlo p, c. 








EAU DE VICHY semo 


piva frotde, nt, ‘sazento et la moti alti= 
orarie Rrageneti lie, gontev, Jen mefiiticà 
ole; de l'eMtonue'et'dee Felne , le diabete, Ta \oravelte ct la 


Turin, dipòt che: du. Costanzo pere et fila, rue Porte 
Palatice 6 Bavilique etchertonta les principaur phiarmsciana. 19% 


E BLANCHARD E 6, 


via Po, mim. 8, Torino. 
FABBRICA e NEGOZIO. 


d'oggetti in schiuma di mare 
ci ambra 


Specialità privilegiata 


di Pipe e Portasigari a Bozzolo assorbente la nicotina 
Siitema, igienico. BLANCHARD 

a di Sanita del Ra 

contesti, lire di. rvatra 

COR I rematori 





















































Pipe vere Ghemnita. senta hozsolo igienico con enuniita ciliugio L. 2. 
contra vaglia portale: 





reguutumente 








Portnsigari 1 














Banco di Sconto e di Sete in Torino 


via Santa Teresa, N. 11 


L'Assemblea genorate degli Azio 
tenit 

jan della Borsa, via Ospedale, N, 28. 
‘A téoare del vorbula dell'ul 














duto esercìzio. 
Torino, 96 felibraio 1574: an 
SA VIT TT E NI 


Banco di Sconto e di Sete in Torino 


Via Sanin Teresa, N. 11, 





3) ntata: preseatata alla Direzione del Ranco di Ssorlo, e Sete, in 
conformita all'articolo 34 dallo statuto sociate, \1a seguente, propesta; 
de sottoporsi all'Assemblea generale degli saltoisti, che avrà luogo il 
2 marco prossimo venturo: 





«Nel caso jo! cul un Azionista venga n mmatrira le Azioni di cai è 
re, possa il. Consiglio d'Atministsazione assere autorizzato 

‘it duplicnto ; mediante owl sibgoli! casi quello cautele 

7a quelle giustificazioni ché 11 Gousiglio Farvisarà uscasmario ed ope 


n posta 
RA Filasel 








porte, N 


"Torino, 25, febbraio, 1674. sa 








PROVINGIA 4 DI TORINO 


Deputazione Provinciale 




















Avviso di necondo incanto. 


franca. 
1 presto d'appalto rimane rasato alli som 

lr CTAlNe Log edicniione sepairà col metodo anti Parti 
06 | favora del miglier ofterezto in ri SMEFTA CGA Nt eeti 


‘quaderni d'onere cha regoluno l'appalto. 


Finela un'ora almeno prima dell'ageriara dell'inensio la somima di lita 


tatore, 


Autorizzata , de i valente. titolo, 


Hi muovo iocanto» 
atta le apese degli atti d'appalto dello loro co 
di eeginzo © dl bollo nooo a carico dal daliberniai 
"Torino, addi 29 fubbrato 1874. 
Per la Deputasione Provineinla 
TI Segretario Capo della Provincia 
0. BACCALARIO. 





Avviso di deliberamento d'appalto, 

A termine dell’art. 59 del Regolamento 25 gennaio 181 
notiflca che gli appalti di cul nell’arviso d'Asta del 
brado 1874: 


ascondento a L. 8875; 


Granchi, Lame di seghe, ecc.; ascendente a L. 8207, 


[tato pel lotto primo e di L. 1 10 per cento pel lotto seconiio. 










[tatà più accultata qualsiasi orierta. 


paguarla col deposito prescritto dal suscitato arvino d'aata, 


'dullo 9 alle 11 112 antimeridiana è dalle 2 alfe 5 pomeridiane, 
Dato in Torino, addì 29 tobbrato 1574. 
PER'LA DIREZIONE 
soi Il Segretario Rolando Michele. 








in Germania 





del Banco Sconto e Sète trà 
unedì 2 marzo p; +. ud un'ora pomeridiava jrecisa, so)ia 


da adiinatia s010/ (4 disposizione degli | 
Azionisti che Baziao depositati loro titoli i Bilank stucipati. del ca: 


tit rune tutt 
‘atacenti da esse dipendenti. DI questi ‘ultimi portiui però noo si tere 
‘leon conto , se pon ciungerssno alla Direzione ufficialmente è prima 
dell'apertura dall'Incatto i e =. nou risulterte che gli offerenti abbiano 
Tatto I) deposito di ent scopra, 0 presentata In ricereta del medesimo, 


sendosi fatto il ribazso del ventesimo all prezzo del primo delibe: 
Eilikoto. i (a noto al putbiico che tel giotto di ionriodi 9 marzo 
romimo, alle ore 11 antimeridisne a Torino , nel palazzo lo Pinzsa 
Biotello Cve hasno sade gli ufizi della Proviscin netti 1 signor Pre 
fetta pi “della Dajutazione Prorinciale, o di un merabeo di questa 
dal medesimo dalegato , ‘avro Inogo, il aecondo incanto par l'appalto 
Gella manutenzione per un triennio dal 4° Genmaio p. p. 
‘del tronco della strada consortilo da ‘Airasca a Villa 


Y lavori saranno intrapreri appena ne saro data. l'ordinazione ed ul 
timati al dì dicambro ISU e per ogul altra condizione e schiarinento 
‘o vinili presso l'uffiio tecnico proviselala i didegol, la perinia ed 


spiranti all'asta dovranno giuatificara li loro ilonettà mediante 
ione di apposito certificato riluaciato da un lotesuare Capo 
Horvernativo 0 provinialo w depositare presso la segreteria dalla Pro- 


1500, od ‘un equivalente titolo nui Debito Pubblico dello Stato al por- 


he sarà ja saguito stabili ‘utorità. che. presiede 
giudicatario defialtivo dorrà musicurare per atto legale 


dallo Stato 8 CI | asqranio faro pre 
Debito Publtico al poi tto pedi di perdere il deposito d'axta | meridiane, del giorno dall'incant 
Da PRO cat Slo Gonegilono dolo eporieno di (Presi, ll Tenero dallo Stio o d 
RR SI eoritiv criceto a quali e iceecote 
a 


dall'apertra dell'iacanto 





Lotto 1° — Provvista di Clughia dl Milo, Fune 6 Funtcella, 
Lotto 2° — Prorvista di Coltelll a petto, Ferrl di ceppi, 


ia incanto d'oggi aono utati daliberati medianto i ribassi di L.1.95 per 

Iipporoio il pubbliso è diffidato che il ter in TI fatali 
Der presentare le offerte di ribasso non minori del ventesimo, scadono 
‘al exzodì del gioruo 28 correzie folibraio, spirato. qual termine neo 


Chiunqua in couseguonza intenda fare la suindicata diminuzione del 
o deve all'atto della presentazione della relativa offerta accom 


L'offerta può visore prescotata all'ufficio, dalla Direzione suddetta, 








ARETDTI INDIANI 


al Cannabis Indica 


di TO 
A ja 3 via dipodate, n 5 È 
di GRIMAULT e Giaime 
"Tutti i rimedi proposti aitora contro l'Asia noa nouo atati che paliintivi; — Recenti esperimenti fat 
fonti io Franela ed io taghtitarra,‘haono provato. che Sol Mengata 
Rosiade la 1 rimercgrli propria ps combsire queta i 

ar. le toe lomsonnio da tisi davingad, l valfreddori, la 
tati acc. È dilique! con l'appoggio dalla scienda; cb È 

di Sigganerti preparati con lestratto del Canape indio; 


‘Almente giorerolo 

ie di noce, la. neoralglo face 

guar! Grimault è G., farmaeiati di Parigi, olfrouo 
"i 





Banca del Popolo di Racconigi. 





Si avvertono | aignori Azionisti, cho ln Bancn paga 


liro.4 sulle sue azioni per lo senduto nemestre. 


LA DIREZIONE: 





DIREZIONERSE ARTIGLIERIA 


dell'Arsenale di Costruzione in Torino 


AVVISO D'ASTA 
Si notiflea al publlico che rel giorno 10 dol prossimo mese 


di marzo, alle ore 8 pomeridiano, st. procederà in Torino , 


fncio sd avauti il Direttoro dell’Arsonalo di Costru- 


‘one; în Borgo Dora, al soguenti appalti 


Lotto 1" — ‘Provrista di chîl. 4000 Fano del diametro; da 


mill. 21 a 40, ascondento a L. 6600} 


Lotto 2° — Provrista di Cuolo bianco, raro, Cuolo sola © 


Pello di montone e di vacchetta, ascendento n L. 20,4 


Lt coadizioni d'appalto soso visibili presso la Direzione au 


is 
(8 112 alte: 11.119 noti ‘dallo 2 alla 5 pomeridiane. 


Sono feti a. piori 19 È fatali per Îl ribasso del vaptorimo decor 


ibi dal mezzodì del giorno del deli berameoto, 


Ji deli sguli. fotto por lotto @ firore dall'ultimo. mai 


glior offerente ho nel sue partito suggellato e. firmato, avra. olferto 


ilvtto un ribanto di uo tanto per cento maggiore del. ri 
id auggeliata e doposta sul tavolo, 


a dunlo verrà aperta dopo ehe saratino riconosciuti tutti partiti nre 
‘sntati 


Gli mepiranti all'appalto per emsoro, ammessi n° prosentaro. { Toro! 


uti Corano fate feto la Digione saldata Oinato nello Gue 


tl, © dello. Tesoreria dello Stato, un deponita di 
lotto primo o di lire 2100. par il Iotio secondo in con: 


tanti (od fi rand Dabito Pabllico,, al'valoredi Torsa della gior: 
"hta antecedente a quella ‘io cui vieno dperato Il deposito; 


1 dipositi pretso Ia Direzione si ricerono dalle oro 0 alle 11 112 n5- 


timoridinne del giomio fsento per l'appalto 


Strà facoltativo neli napiranti. all'appalto di progentare i loro o 
‘a Direzioni verntoriali dell'Arma od agli UFE 


Le speso d'asta; di hollo, di registro, di cople ed lira relative soco 


‘a cneico del doliberatario, 


Dato in Torino, addì 24 feibralo 1974. 
PER DETTA DIREZIONE 


[en Il Segretario Rolando Michele. 


DIREZIONE d66 D'ARTIGLIERIA 


della Fonderia di Torino 





AVVISO D'ASTA 
stante Ia deserzione del primo incanto. 


SÌ notifica al pubblicò che nel giorno 18 del prossimo mese 


‘di marzo, allo oro 2 pomeridiane precise, sl procederà in 
Torino, avanti il Direttore, nell'uffclo dello Stabilimento 
mddetto 6 nel locale dell'A rsenale, rla Arsenale, N. 26, pinnò 
terreno, movemento all'appalto seguente : 


Provrista di Leguami da lavoro diversi, L. 8940. 


compiuta nel termino di giorii ssasanta a 


0 dell'epprovazione del conseitto. 


‘A termini dell'art. 49 del Regolamento approvato. con IL: Deereto 
25 ‘gentinio 1570, al avverto elie fa questo nuovo incauto sì farà luogo 
al deliberazznto, qualunque sia il numero dei concorrenti e dello offerte, 


d'appalto sono visibili prusto la Direzione predetta ne 


Nell'intereasa del servizio Il Ministero ha ridotiò a giorot 15/1 fu- 
tafì por il ri imo, decerribili. dal mezzudi 
del doliberaza 


11 deliberamento seguirà a' favore dal 


partito suggellato o firmato avrà 
(di ua tanto her cesto maggiore del Di 
icheda suggellata ©. deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che 
Marano riconosciuti tutti 1 partiti presentati. 


Gli aspiranti all'appalto, peressera amumensi a presentarei loro pa 
o de Dicsaione addetta, deleroso D alle ore 11 am 


ci 9 dello Teroreia dello Sisto, ua deposito fi I: 000 în go 
legno d'Italia , al valo 


Itativo agli aspiranti all'appalto di 


Lo spera d'asta, di bollo, di registro, di copie ed ultra 
Î daliberatario. 
"L'orino, addì 24 feb 
PER LA DIREZIO! 
Il Segretario P. Casalls, 
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NOTIFICANZA DI SENTENZA 


“glia, (oo rat 
‘oggi lo confgrmità n 

Hi ‘articoli 141 e 14? del 
ropedara civile, batilcò 
“agactone e nigi cop 
Sagl Sloyon, resi 


Î detti coniugi Moyon ed altri lite: 
ri medlo 0 GpiL. Rasazzene 


Yocato Oraro della rinuncia all'el-| 


1. Spettaro all'avrocato Oraro il 
a gli pltimi tro di 
[citui della somma’ di L. 78,000 
‘coni L. 21,600 1 convenuti” Tano: 
[Ctnzo, Clottido ed Aron 
‘sorelle Tisgnizona , e di ott 
‘compiuta sua liberazione; 


lo Rugazzone, da pe 
Il deposito del, loro 


i dapositi giu 
tie el egini foi io 
diote con dichiarazione Bi unte 


e Je dontma prodetta nelle: 
‘0 dì rendita pubblica del Ie: 

‘nomigativa all'arediti 
dal Giusoppe Ragazzone ‘con une 


‘solin saeta degli 


Alla domsade gladlciale con chel 
deco Innocenzo Ragastone 
Hdonen cousiono a 1° 


Orero di eseguire a 4 
Rocenzo Ragazsone 1 
I'itapiago della somma di 

preseritto dal capo 


tz 
Amalia Paldi veora 
{o lIancewono Teagasia 
della moto. doi. pra 
Molla L: 7200 di (out 
tira dai 16 ottobre 
qulaguannio anteriore ella domar 
‘da questa data sino 
si 16 aprile 1871 


‘3. Neuta l'Ame 
è 


Sano 3° di questa svatenza. 


pari di comparire avant en 
Tato da comicara d'accordo o d't 
dci ed ‘a quella mi 


ego ld st torna 
fer Îa scipuitzione dl relativo 
Mito di quittaca; 

i eseguito 1) conserva 
tore dalle ipoteche di coneliare 
fico alla comma di 1 21,00 ad ne: 

izioi ‘ipalscacie ne: 


[predito, to virtà dell'atto NO otto» 

1832, rogato Albasio: 
Tonocenzo. Ragazzone| 

nei rapporti coi. cosredi 

pe itagaszone ogoi mi 


elle Casse, del. depositi e |{o seguito ul rattaat 


Ordin0 per. quanto sovra l'avecu. 
gione provvisoria della seuionza 
fon cstaste appello @ genza cau: 
509, colle apesa a. liquid 
ha carico, dell'Intocenso. Rae 
l'altra metà compe 
le contomaeiali | 


Presestare. i loro par 

lati ‘a tutto le Disezioni territoriali dell'Arma od agli UCtzi 

Di questi ultimi puetiti però non si cerrà 

ranno. alla, Direzione ufcialmenta e prima 

‘non risulterà che gli olferenti. abbiano 
fatto il deposito di cul si ‘presentata la ricovuta del medi 


DIREZIONE SEE D'ARTIGLIERIA 


dell'Arsenale di Costruzione in Torino 


Moson e quelle. relattre, all 
fi 


Destino (per l'intimazione della 
sentenza ai coniugi Moyoo l'usciera 


Torixo, 19 (obbrai 





(Goa decreto 20 feb 
Siae 
dolio dl 


da suo dito 1 
‘Pertaro di 


li vivosî 
dOuna Made 


dica civile italiano, 
Torino, 29 fobbraio 1874. 















AVVISO 


Torini. 


Tadionti ol piana par 
0 dal prata tri 

tn sn la digg 

Îi dicembre 1879, 


chio” della. contee 
Vallo di Ct 

Mi Stata Ro, 
rodi della 

Valle di CÌ 


orrezionale di Torino; 


legge 22 giuguo 1855, 
capropriazioi per utili 


‘ad il convegno di tutto 
o 


Stazione di l'orta Rion 


tO, a 
l'Articolo 142 del vigent 


i 
v della 


o Gerolamo Caressa, 
‘Qompagaie di 
ni marittimo Gi 


sarto in Briga Mori 
Si avsisano li cre 
sati pel fallimento 
venne Renata: nuovi 


‘terso proteltoo nell 
‘regni dI questo tribu 
Rontinuasione © dela 
tradito. 


ienica moglie di 
ilo Spagnoli da Cara 


1873, 


osa 


(28 Pubbl.) 


'etinbre 1879; ‘0 dell 


[civile di Torino, 
Aielo di auì 
rianna Per 
brogio Mol 
{o Patroel 











per L: 304; 
per L: 28 


vana 









‘ 


gior ta ita descrizione e. stima 
Ai teri a prmpirtaraà (a 

Culi di utilità uetbtica hello! 
sopdinicnto della 

Fercoriuria di Posta Nuova, 


Viuto il dorato del regio tribu= 
‘nala civile è correzioaalo” del 
dario. di Torino in dita 6 
braio 1874, col! quale venno: dale: 
pato. l'ingegnere. Ferrando 
fitto a proesera nija dascri 
tan doi tereaoi da osprop 
‘i pubblica HIICA Belli 
‘frandimanto dalla Stazione Cerro: 
Marin ‘di Porta, Nuova (Torivo), 


‘Armati Acollban 
Direttore Gevoralo di proprietà del 


Bruno di San Giorgio 
‘Tornaiorta couta Suverio col  figi 
Vinzetzo, Paolo è Severina, 


ig: coste Mi 
Biandrd, giudice delegato mensile 
presto il prefato tribunale civil 


Ta conformità dell'art 


topriaraî ‘alle voro. O atimeri= 
[line dol fudiads 2 marzo prose; 


Jorlento: dosi: 
to, poco ‘oltra 1a 


Torino, 23 fabibraio 1574, 
ngoguera! Giosnol Ferrando: 


ropedura civile, la notificazione ni 
til. Marco Drasgovich, revidet 


Bomitanto sg. arse Dratcoi 
'Scotro Ii algaori Federico Stagto, 
Francesco Fatto, Giacomo Danag 


Torino, 29 fabbraio 1574. 
Cuusidico, Ugo Marco 
fggiero premno Ja Goria di ca 





(di Pastorelli Matteo, negoziante 


le ore 1 meridiusa del giorno 16 





fa ato che con citazione dll 
febbraio current All 


nino, citò suo fratello Albertini 
Siani alia 
Lera 


Canvobbio, 17 febbraio 1874, 
Garlo Giusappe Qavallini use: 


668. NOTIFICANZA: “Sg 
ii di di 

a eee 
CR 
Sasa 


Chiusa-Pesio, 21 febbraio 187 


‘5e1 BANDO VENALE 


fu seguito nd sumento fattosi al 
prezzo dei beni denceitii mei lotti 
15,9 @ 4 del bando ‘venale (i di: 


tenza 91 genoaio 1874 dal tribunale 


esibito 1889, ‘contro di 
Goado, resideati in Torino, vendo 
fiesato II giorno 11 aprile 1574, ore 










Il Tetto primo, ampia casa civile 
ino, Yenno messa l'adozione di |e ruatien con cortile 
i nell'atto 4 stesso mesa, di fat» [gi 1 81 
intento con marca da 
innto cui Ja 
marchesa Adelo Turipetti di Car 


11 Jotto terzo, campi di are 235, 
TI lotto quarto, prato di are 218, 


Vanna puro dichiarato aj 
fgiudicio di graduazione. 
Rito ai creditori inacitti di depo: 
tara oro domanda: di colloca» 
leca Gallina, e l'adottato col con: [zione col, documenti 

rò | ella cancelleria del tribunale sud 
‘buon. grado l'ado»|detto fra giorai 30; 
Estratto il presenta veto dat 
ba 8 febbraio 1874, vi 
Iibile niche presso, il' sottoscritto 
la Torino, ria Barberoux, 21. 


Prete not. Filippo p; e. 
Toriso; Tip: G, Favale 0.0: 


